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Imminente la pubblicazione sulla « Gazzetta ufficiale » Sorprese a catena al processo di Firenze per l'attentato a Mangano 

Riforma RAI-TV: 
una buona legge 

che attende i fatti 
La riserva allo Stato tramite l'indirizzo e il controllo del Par
lamento - Il ruolo delle Regioni - Pericoli di « lottizzazione » 
Il dir i t to di accesso - Come gestire le trasmissioni 

E' pi'cv.stu per quc.itl j:ior- ] 
nt M pubb!:ca/ioiiP .iiilla Cine- ; 
tetta ufficiale della leiue che : 
avvia la n 'orma dalia RAI- j 
TV (approvata dclmittvamen* ' 
te dal Senato l'II scordo). La ' 
vicenda di questa lc;ue e .sta- , 
ta talmente com;)leN-.a, da ap- > 
parire qua.->i del tutto erme- 1 
t.L'a ix*r i! grande pubblico: | 
d. chiaro c*è .stata, la rabbto.su j 
contrarerà del mirtini e «1! I 
incredibili .sbandamenti della I 
mass: oranti che ha dovuto ' 
ra.isc^nar.-ìl alla bocciatura | 
succcriiiiva di due decreti ed • 
ha dovuto far intervenire 11 • 
governo con l'-mpOM/ione del- ' 
la questione di tiducia e. In- i 
twv\ ha dovuto ripiegare .su ' 
una proposta di lesse ordina- ' 
ria abbastanza, divora dui de- • 
creti Iniziali. E' apparsa eia- ; 
morosi, la cii'co.itanva che, 
nella fa.se acuta dell'estrudo- ] 
m.iino mi.», no. e massiccia- | 
mente riapparso il lenomeno 
dei « franchi tiratori ,> della . 
masuloranza Udenti fica blu ! 
nella destra de e .socialdemo
cratica), 

Questo andamento convulso 
di una battaglia parlamentare 
durata cinque mesi .si .spiega 
perfettamente con la materia 
o le soluzioni hi discussione. 
La destra esterna alla mas* 
inoratila non poteva digerire 
11 principio, ribadito dalla Cor
te costituì.onale, che 11 .->erv.-
zio radiotelevisivo, in quanto 
avente «carattere di premi- ' 
nente interesse generale », de- i 
ve essere riservato allo Stato 
Uà sua esplicita pretesa era 
un regime di « Ubera concor
renza » che avrebbe ridotto il 
più grande servizio informati
vo del paese alla mercè de! I 
gruppi monopolistici). E la de
stra Interna alla maggioranza 

i». P dunque dKl'IRIi e IO 
dalla Commissione par.amen-
lare 'dei quali 4 sulla base 
delle desmnaz.on: l'alte dal 
CoivaKli regionali i Hi deve, 
anzi, notare, che le Regioni 
ordinane dovranno provvede
re alle proprie designazioni 
nel ^.ro d. qualche giorno 
«lacchè : loro poteri scadono 
alla line di questo mese, 

Meno chiaro e rassicurante 
è invece, il meccanismo tra
mite 11 quale dovrebbe essere 

• assicurato il pluralismo del
l'apparato Informativo radio-
televisivo. Ut maggioranza ha 
creduto di risolvere 11 proble
ma attraverso l'istituzione di 
due distinti telegiornali e di 
tre disrnti giornali radio Ora. 
hanno detto 1 parlamentari co
munisti, la creazione di ser
vizi ira loro distinti ed in emu
la/ione non solo non garanti
sce di per sé una pluralità 
di voci culturali e politiche 
ma può risolversi In una «lot-
ti/zaz'one», cioè In una distri
buzione di piccoli feudi fra le 
torve a! potere dando cosi 
luogo ad una contrapposizione 
e non. come sarebbe necessa
rio, ad un permanente e ge
nerai izza tn confronto demo
cratico ad ogni livello e In 
ogni piega dell'attività radio
televisiva. 

Comitati 
regionali 

Pai-te essenziale di un pro
cesso di democratizzazione 
è !', co!nvoli;imento de'.le Re-
StionL E.^se. infatti, non sono 
presenti solo nel'.a forma del
la designazione di candidati 

via cavo 

' tenti formalmente distinte) 
' Qui molto dipenderà da co 
' me 1! Roverno eserciterà pru-
j ticamente il suo potere ri 

licenza e da come le orfani/,-
/azioni democratiche, le Re-

| Klom, !e amministrazioni lo
cali sapranno utilizzare la pos
sibilità che si apre a servi
zi d'informazione via cavo 

] democraticamente gestiti, 
I Queste sono le caratteristi

che sallenti della riforma. Ora 
! si apre la fase della sua rea-
I lizzatone. SI comincia dagli 
I «spetti più delicati: la nomina 
I de«li organismi dell'ente ra-
! dlotelevlslvo, SI vedrà subito 

se II vecchio sistema delle 
« lottizzazioni» è stato davvero 
sepolto Eppoi si tratterà di 
provvedere alla ristrutturazio
ne del servizi giornalistici, ed 
anche qui si vedrà se l'invere
condo mercato delie clic-itele 
avrà lasciato il pasto ad un 
sistema pulito, l'ondato sulle 
capacità e sul pluralismo. 

La battaglia per l'attuazio
ne della riforma, è Insom
ma, tutta da combattere e 
il suo esito non 6 allatto scon
tato : la lei^e ne e solo la 
condizione preliminare. Occor
re che l'impegno delle forze 
democrat'che, dentro e fuori 
Kit organici del servizio, ri
manga vigile e costante se 
non s: vuole che sani concett 
riformatori servano solo a co
prire una sostanziale continui
tà di metodi e di contenuti 
Inconciliabili col dettato co
stituzionale. 

i 

Un questore cambia ancora 
la versione del superteste 

! Indicate due località per il presunto incontro fra Coppola e i killer - Salvatore Ferrara ha invece 
1 sempre sostenuto di aver appreso nel Friuli la decisione di far uccidere l'alto funzionario di PS 

non poteva digerire il fatto i al Consiglio di ammlnlstrazlo-
che. sempre In base al pro
nunciamento vincolante della 
Corte costituzionale. Il mono-
polio pubblico della RAI-TV 
dovesse essere esercitato at
traverso la preminenza del 
Parlamento (e non più de! TO-
\ornoj e sulla bn»e d. precide 
garanzie di pluralismo cultu
rale e politico, d: partecipa
zione e di decentramento: tut
te caratteristiche che contrad
dicono In linea di principio 

r 11 sistema finora esistito e 
l caratterizzato da un Indirizzo 

« da una Bestione di parte 8 
discriminatoria. 

Limiti e 
contraddizioni 
Questi concetti di profonda 

democratizzazione, la legge U 
accoglie e li articola, sia pu
re con limiti e contraddizioni 
che hanno Indotto ! comunisti 
•d astenersi nel voto finale. 

Il paesaggio al Parlamento 
• della funzione di indirizzo ste-

neralc e di controllo sul servi
zio radiotelevisivo si realizza 
attraverso una Commissione 
Intereamerale di 40 membri 
(che. secondo il principio pro
porzionale dovrebbe essere 
composta da 15 de. IL comu
nisti. 4 socialisti, 3 missini, 2 

iocialclemocratici. 1 liberale, 1 
repubblicano, 1 della sinistra 
Indipendente, e 1 del gruppo 
misto). Anche il Coniglio di 
amministrazione della RAI sa
rà di prevalente emanazione 
parlamentare: su 16 membri, 
6 saranno scelti dallTRI (la 
società- radiotelevisiva, Infatti, 
•Ara a totale capitale pubbli-

j ne ma anche attraverso la 
j istituzione de! Comitati regio

nali che sono organi di con-
; su lenza, delle Regioni in ma-
j ter la radiotelevisiva, e la cui 
! opera si connette con un ne-
] cessano decentramento anche 
! della produzione. 

Il principio della partecipa
zione, senza del quale non si 
legittimerebbe la riserva al
lo Stato del fiervrzlo radiote
levisivo, si articola concreta
mente su due piani: quello 
diretto della presenza nelle 
trasmissioni radiotelevisive 
(diritto di accesso) per un 
tempo non inferiore al 5rc di 
quelle televisive e al 3'r di 
quelle radiofoniche, da parte 
del partiti, del sindacati, del
le organizzazioni culturali ecc. 
E quello della libertà, fuori 
della RAI, di istallare e eser
citare reti di diffusione sono
ra e TV via cavo, su scaia 
locale. SI trat ta d: un'area 
aperta alla « libertà di anten
na ,} che solleva delicati pro
blemi in quanto può dar luoso 
a fenomeni di massiccia in
terferenza di potentati capita
listici La legge dice che le 
trasmissioni private potranno 
esercitarsi in areee delimita
te dalle Regioni e In ogni caso 
con la popolazione non supe
riore a 130.000 abitanti. Inol
tre ciascuna rete non potrà 
servire più di 40.000 utenti. 
Que.-to limitazioni sono solo 
una precondizlone per garan
tire un effettivo esercizio del
la « libertà di antenna» che 
non riproduca la situazione 
di oligopolio che esiste, ad 
esemplo, nel settore della 
stampa 'potrebbe accadere 
che un «cartello» privato si 
arroghi dieci o cento emit-

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 14. 

Sorprese una dietro l'altra. | 
Oggi e .-.tato ;! questore Ma- | 
no Nardone a introdurre | 
nel processo Coppola un eie- ' 
mento nuovo che potrebbe ri- I 
velarsi decisivo, almeno eo->ì i 
sostengono ima evidentemen- ì 
te st tra ita di affermazioni I 
mteress.it"> i difensori degli ( 
Imputati, L'alto lunzionano in i 
sostanza ha smentito clamo-
Tosamento il superteste Sai- | 
vaitotre Ferrara, doni Toto, , 
l'uomo che avverti Mancano l 

che ci sarebbe stato un at- ; 
tentato e che no Indicò m < 
Coppola il mandante e m I 
Bossi e Bofii gli esecutori, i 

Finora si ora sempre sa»pu- > 
to (perche cosi è scrìtto ne- ' 
gli atti processuali! ohe Fer
rara avrebbe appreso del
l'attentato durante una riu
nione che Frank Coppola ten-
r»e con ! presunti killer nella 
pensione di Aiello del Friuli 
dove era stato spedito in sog
giorno obbligalo da! tribuna 
le di Roma. Ferrara, addi 

p:vvo origliando «ad una )X>r-
ta della casa di Coppola vici-" 
no Rema', dunque non ad 
Aitilo. 

A questo punto, se prima la 
deposjz one d: Sa.vatore Fer
ra ra era l m porta nt e orr» d i • 
\c:>ta decisiva, lcr.d inveitale. 

Ma torneremo su Salvator:' 
Ferrara. Vediamo ora più nel 
dettaglio la deposizione d: , 
Nardo:!*'. 

\ PRESIDENTE - - Lei co-S 
me ha r.i;;uto dell'attentato \ 
a Marvano"3 

| NARDONE -- Ferrara era, 
! un mio confidente, un mes? 
, e mezzo prima dell'agguato 
\ egli era venuto d-t me e mi 
| ave\a detto eh™ il mandante 
i era Coppola. Mi disse anche 
p che erano stati scelti i killer e 
I che erano due milanesi. 
I DIFESA - - Perche non rac-
i contò Immediatamente que-
; ste cos* al magistrato e per-
| che non avverti Mangano'' 
I NARDONE - - Ferrara era 
] già venuto una volta a tro

varmi e mi aveva detto che 
. Coppola c<* l'aveva con me 

perche pensava che io aves-

rittura, al giudice istruttore ' s] d < , t t o fl^ri1 Hijierlcanl trop-

Enzo Roggi 
FIRENZE — Il questore di Como, Nardone, durante 
deposizione al processo Coppola-Mangano 

Imposimato, durante l'istruì 
tona, aveva fatto anche una 
piantina della stanza m cui 
si era tenuta la riunione se
gnando perfino la disposizio
ne dei posti a tavola. 

Oggi nv^ce e arrivalo :1 
questore Nardone. di cui Fer
rara era un collidente, a 
sovvertire tutta questa rico
struirono: «don Toto-* j?!i 
parlò dell'attentato a Manga-

pe cose sul trafiici di droga. 
Ma io non i .-".il mollo caso 
a aueste ^rivelazione 

Un'altra volta Ferrara mi 
aveva avvertito che Coppola 
voleva far fuori Mangano. A 
quell'epoca il questore era in 
Sicilia alla caccia di Liggio. 
M; dis.v anche che avevano 
preparato un tranello per at
tirarlo in strada. Ma non 
successe niente. Quando mi 

Non scampano neanche i piccini alla faida mafiosa di Cittanova 

Hanno trucidato i due bambini 
che li avevano visti in volto 

La rivalità fra i clan dei Facchineri e dei Raso-Albanese in un f i t to intrico di interessi: 
speculazioni edilizie, contrabbando, sequestri - In undici anni tredici morti e sette feri t i 

Dal nostro inviato 
CITTANOVA, 14. 

Un'altra delle terribili fal
de calabresi, quella di Citta-
nova, ha riaperto 1 .suol tra-
Klcl conti. Il bilancio dell'ul
timo «assalto», avvenuto do
menica mattina, come si sa I 
è allucinante: due ragazzi di ' 
9 e 12 anni trucidati, un uo- | 
ino ucciso, una donna al ; 
settimo mese di gravidanza \ 
gravemente ferita, un altro i 
bambino di 8 anni ferito. j 

Ad agire e stato un com- i 
mando di cinque persone, 
mascherate, armate di mi
tra, fucili, pistole. L'azione 
si è svolta in due tempi: per 
primo il commando ha rag
giunto — con un grosso fur
gone, rubato e poi bruciato — j 
l'abitazione del Facchineri. I 
obbiettivo della spedizione, 
sicuro di trovare le vittime 
predestinate; poi, dirigendo
si verso il greto di un tor
rente, per disfar.il dell'auto
mezzo e prendere la via del
la sovrastante montagna 
d'Aspromonte), g'.l assassini 
hanno Incontrato due ragaz
zi, anche loro del Facchineri. 

Nonostante una casuale attenuazione statistica 

Proseguita anche in marzo 
la spinta inflazionistica 

Alimentazione e vestiario i capitoli che rincarano di più 

In marzo l'indice del prezzi 1 zlone del 12,4 per cento è 
•1 consumo rilevati per la 
formazione dell'Indice del co
ito della vita ha registrato 
un Incremento del solo 0,1 
per cento, eccezionalmente 
basso rispetto agli Incremen
ti dieci e più volte maggio
ri che si sono verificati da 
• n anno a questa parte. Que
sto risultato È più merito del
la manipolazione statistica 
che del reale andamento del
l'economia. Il capitolo ali
mentazione, ad esemplo, ri
sulta rincarato anche In mar-
Io dello 0,7' ó rispetto al me
se precedente; di altrettanto 
è rincarato il capitolo gene
ri d'abbigliamento Invece ri
sulta stazionario il costo del
l'abitazione che peraltro a-
avrebbe registrato in 11! me
si l'aumento del solo 14.4 per 
cento pari a circa due terzi 
dell'aumento medio generale 
che e stato del 21 per cento 
nel medesimo periodo. E' e-
videntu che l'indice del co
sto della vita non e sensi
bile all'andamento effetti- | 
vo del mercato delle abita-
noni che considera pratica
mente come effettivamente 
bloccato. 

L'indice di marzo contiene 
tuttavia anche una vera e 
propria .sorpresa: la clini.na
zione de'. 12,4 per conto del 
prezzi pr^sl a base del ca
pitolo « elPttrlcltA e combu
stibili i-, Questa riduzione e 
stata desitila dalla riduzione 
di t a ra ta ottenuta per la fa
scia di consumi imo a 150 
chilowattora men-oli clall liner-
vanto dei sindacati. La ridu-

stata evidentemente stimata 
j sulla base di dati forniti dal-

l'ENEL e fa apparire stati-
I sticamente, ma erroneamen-
; te, che vi sia una riduzione 
I generale del prezzo delt'cner-
ì già 
| La situazione economica pe-
i raltro risente fortemente del 

calo del potere d'acquisto e 
I della produzione II che com

porta, anche riduzioni In ta-
I lune categorie di prezzi. E' 
! li caso di importanti materie 
[ prime, come il rame o lo 
J zuccherj. che hanno dimez-
I zato la quotazione sul merca-
j ti Intemazionali. Fortemente 
| ridotto •> anche il prezzo In-
i ternaztonaie del grano tenero 

sceso da oltre 16 mila lire 
a quintale a circa 8,000 lire. 
L'industria non trasferisce 
tuttavia le riduzioni ai con
sumatori e rivendica. Invece, 
altri aumenti: fertilizzanti, 
larmaceuticl, gas liquido, ma
teriali da costruzione sono 
nella lista del prodotti per l 

j quali vengono chiesti numeri-
I ti di prezzi. Benché l'ISTAT 
I consideri termo il prezzo del

le abitazioni il costo delle 
' caitruziom che il medesimo 
I istituto accerta per altri l'in: 
I risulla tn rapido aumento. 

Altra spinta all'aumento prò-
i Siene dal costo del denaro 
' che le banche tengono a li-
! velli del ltl.JO • 10 per cen-
| to Jl quadro e quindi tale 
| tla pretigurarc la conlmuazio-
I ne delle spinte intlii'/ionistiche 
! m msne.-inza ri 
I politici effettivi. 

Auto in mare 
a Napoli: 
tre morti 

NAPOLI, 14 
Duf donno e un ragazzo di 

11 anni sono periti traffica-
mente questa .sera a Napoli 
rimanendo in trappolali In 
un'auto tini la in mare al
l'interno del porto Ne-lla vet
tura c'era anche un'altra per
sona, l'orse 11 conducente, che 
e riuscito a salvarsi urn/.e 
all'autista di un taxi, e ho .si 
e lancialo In acqua e lo ha 
tratto in salvo. 

[*> vittime sono Tere.>a 
Palluotto sposata da pochi 
mesi con Maro Di Nunno. 
l'uomo che e riuscito a sal
varsi e che e ricoverato in 
un ospedale cittadino, la ma
dre Franca Soldi e il Ira-
telllno Francesco Antonio di 
11 anni. 

Il tran.co incìdente è uvve 
nuto al molo Beverello dove 

i attraccano i [.niirhett: per le 
] Noie del trolfo Î i macchina 

— una Ford Escori — e M.I 
j ta vista .scivolar»' in acqua 
I a l'orto velocllà quasi che il 
• conducente ritenessi di ave 

re ancora della st roda da 
j vani: a se I! punto dove e 
1 caduta l'alito ha una prafo.i 
! dita d: circa 1*J me*ri, Olir" 
! al taxista numerose persoli" 
| si sono lancialo m mare mi 

mutamenti i ponn riuscir/' o *rnn^ m -M! 
1 vo solo 11 Dì Nunno. 

La tosi do«U inquirenti e che 
1 due siano stati riconosciu
ti e a loro volta abbiano po
tuto riconoscere qualcuno: da 
qui la decisione del comman
do di uccidere anche loro. 

Domenico e Michele Fac
chineri, rispettivamente di 
12 e 9 anni, tornavano dal 
torrente dove orano stati 
mandati por custodire dei 
maiali. Un contadino, testi
mone oculare, racconta che 
all'indirizzo del due ragazzi 
è stato sparato inizialmente 
un solo colpo di fucile an
dato a vuoto. Gridando e con 
le braccia alzate i due han
no cercato di scappare. Ma 
a questo punto è partita la 
sventagliata di mitra che li 
ha uccisi. 

Por quanto riguarda l'as
salto all'abitazione del Fac
chineri il cotnmando. munto 
sul po^to, ha aperto il l'uoco 
re pe n 11 n a mon t e co n t ro un 
gruppo di persone che si tro
vava in quel momento sul
l'uscio uccidendo Giuseppe 
Facchineri. /io dei due ra-
uaz/J, e ! erendo altre due 
persone. Il fratello di Giu
seppe Facchineri. Michele, e 
riuscito con un balzo a porsi 
fuori obiettivo; feriti, Inve
ce, sua moglie. Carmela Guer-
risi, 1M anni. Incinta dì 7 me
si (ha avuto frantumato :1 
femore dal panettoni) e un 
altro bambino di 6 anni, Vin
cenzo, figlio di un altro Fac
chineri. attualmente al soff-
Eiorno obbligato, al pari di 
un altro suo fratello. 

La via dove e avvenuto 
l'assalto armato e a pochi 
metri dalla stazione del ca
rabinieri. Casette ad un pia
no da un lato <• dall'altro. 
qua.tl tutte abitato dal Fac
chineri e da loro parenti. In 
una d: esse, da stamane, si 
tiene il lutto e c'è 11 via vai 
silenzioso di decine di per
sone. Og^i sono state com 
putte io autopsie ordinato dal 
Procuratore della Repubbli
ca di Palmi che dirige le in
dagini; domani .si svolgeran 
no i funerali delle vittimo. 

Dallo indagini e dallo ri
cerche letamane è stato im
piegato per qualche ora un 
elicottero che ha sorvolato 
l'Aspromonte) nessuna novi
tà l'Ino a questa sera La pi
sta che si segue, ovviamente, 
e quo Ila do 1 la fa :d a che e 
aporta fra : Facchineri da 
una parte, p le lamiglic Ra
so e Albanese dall'altra, Lo 
epitelio più recente, che cer
tamente .sta a diretto con
tatto con quanto e accaduto 
domenica, e l'uccisione nel 
carcere d, Reggio Calabria d. 
Giuseppe Raso, avvenuta al
cune .settimane fa te .-.tato 
freddato a colpi di pistola 
mentre dormiva'. 

Ma il punto eli avuo d«'l 
sanguinoso regolamento di 
conti risale a 11 anni addie
tro il morti, con quelli d: 
domenica, sono KJ e 7 1 fé 
riti» quando lo co.schc de: 
Facchineri e dei Raso-Alba
nese venyono a collisione per 
.stabilire quale delle due deb 
ba avere la preminenza nel-
l'orga mzza/.iono mafiosa lo 
*.a.e ( lie control.a la parte 
dell'Aspromonte attorno al 
pa.sso del.o Zomaro. punto di 
t laus 'o import aule tra lo 
Jon:o e il T.rrenu 

I < ompouenl : d, ent l'ambe 
le | aimul e hanno m.ziato 
cony pasto; :. al V\ aio: i d: 
l>v>t.amc, a t t r i t a che con

servano ancora oggi, anche 
se arricchita in questi anni 
dal commercio il Raso) e da 
attività collcttate all'edilizia 
(i Ff.cchinerl». Proprio per 
il controllo di queste ultime 
attività sarebbe avvenuto lo 

Perizia d'uff icio non attendibile 

Cadono altri indizi 
contro i tre imputati 

al processo Primavalle 
Sul banco del te.st.monl al 

processo per il rogo di Pri
mavalle. ieri mattina sono in
cominciati a si ilare : por.li 
balistici nel pomeriggio in
vece la Corte d'As->;.se s: e 
trasierita nell'abitazione1 de; 
Mattei por eifettuare l'esperi
mento sulla possibilità che la 
benzina fosso mirata o meno 
sotto la porta. Procediamo con 
ordine. I professori D'Arien-
zo. e De Zoiv.i, periti d'uffl- j avuto l'effetto di un colpo 
c:o, hanno parlato della peri- , secco che la parte civile ha 
z'a balistica eiie-ttuata a se- j accusato in modo paleso Uni 
guito dell'attentato alla sede i to da ricorrere ad un espe-
missina di Primavalle. avve- j diente per rimediare al ter-
nuto l'il aprile del 1P73. aicu- ! reno perduto, quello di rla-
ni giorni prima dall'incendio ! pnre l'interrogatorio di Lol 
d. casa Matte.. Per la esolo- j Io sulla sua attività politica 
sione alla sezione del MSI i svolta a Tonno ma il pres.-

i furono adoperati — secondo la ! dente h« respinto tutte le do

no, precisando di averlo ap- l racconto della riunione vici-
' no a Roma... 
j DIFESA — Come della riu-
J mone vriiio a Roma? Non le 
] disse che Coppola, Bossi e 
I Boffl avevano studiato il p.a-
! no ad Aiello? 

NARDONE -- No. Mi d.s-
i se che aveva saputo dell'ut 
! tentato origliando dietro una 
i porta nella cosa di Coppola 
I v.c,no Roma. Io ho pensato 

Pomezia perche sapevo che 
' Coppola abitava lì. 

DIFESA -- E lei neanche 
questo dl^se al magistrato? 

NARDONE — Io non sono 
un ufficiale dì polizia giudi
ziaria. Il mio compito è di 
ri feri re al min istero. E pò I 
non mi sembrava che si trat
tasse di una cosa che pote
va avere degli sviluppi. 

DIFESA — Allora perche 
in istruttoria disse di aver 
mandato Ferrara a Roma a 
parlare con il caipo della Cri-
mlnalpo) Testa dato che «la 
notizia le era sembrata veri
tiera »? 

NARDONE —• Guardi che 
l'attendibilità di Ferrara io 
IR ricavavo da altri fatti, da 
altri episodi, da altre notizie 
che in passato mi aveva da
to e che erano risultate vere, 

i DIFESA — Da quanto terni-
, pò conosceva Ferrara? 
I NARDONE - - Dal 1962. Lo 
i conobbi in occasione dì una 
' Indagine e poi l'ho incontra-
I to più volte. 
1 DIFESA — Quali confiden-
1 ze le aveva fatto in prece-
i denza perche lei fosse sicuro 
1 delia sua attendibilità? 
I NARDONE — Non posso 
| dirlo perché m« le fece quan-
i do era ufficia'e di poli/,a giu-
j di/iariH o quindi sono se-

scontro, anche se c'è chi non 
escludo che in questi anni 
il « giro » si sia potuto am
pliare icontrabbando, seque
stri di persona. 

Franco Martell i 

; mani de. tre imputali, Ma 
1 Speranza, chiamato a ricono 
I scere quell'involucro, ha pre-
I cisato: «Non si tratta di que-
| sta .scatola Quella vista da 

me e ra q uà 11 ro \ o 11 e più 
I grande e di colore bianco 

Escludo che quell'ordigno !os 

srote, 
DIFESA • Ferrara era an

dato a chiedere favori a Nar-
done0 

NARDONE — Qualche voi-

ma 
se stato confezionato con una j ti» era venuto a 
scatola di cartone di "Ron-
domicìna"». 

Questa dichiarazione ha 

chiedermi 
non glieli 

te.si dell'accusa -- duo ordì 
eni, ma uno solo d' questi 
esplose. L'altro, quello me. 
.so'o.so. sarebbe stato conte
nuto in una scatola di carto
ne d: un med'clnalc. la < Ron-
domicilia ». 

Questo elemento è per l'ac 
cusa uno d"i pochi md.z.: rac
colti a carico del tre imputa 
ti, Ach'lle Lollo. Manlio Gril
lo e Manno Cìavo. Infatti, in 
casa di'lla f,danzata d: Man
lio Grillo durante una p-rqui-
sizlone venne m v e n u t a una 
bottiglia di « Rondomicina ». 
mancante dell', n voi ucro di 
cartone. Da qui l'accula ai 
tre imputati dell'attentato al
la sezione mi.sMna Tn aula 
i consulenti della ditesa han
no avanzato seri dubbi all'ai 
tendi bili là della perizia bali- ; 
,st Ica, SOM unendo che l'empio- ] 
sivo usal/i non poteva essere • 
contenuto per !a .sua presunta , 
quant tà. ,n una .scatola d: [ 
« Rondonilcna >• A questo i 
punto, il presidente della Cor- j 
te d'nsM.s". ha mostralo al te 
ste Speranza una scatola di 
cartone d. < Rondomicna » ' 
analoga a que.la clic sarebbe ' 
.stata 'Usata per '. attentato ì 

Questa richiesta, suggerita , 
da! collegio di d'te.sa, era d, , 
grande import.m/a. in quanto | 
il giudice istruttore ne. rin j 
vlo a giudizio ha sostenuto h 
che i tre imputati avevano 
mostralo allo Speranza una i 
scatola d. cartone, che qu^- > 
sii lia dichiarato essate una 
lo-.M ad und scatola d' f»a.e e , 
munita di una miccia di colo- ' 
re nero II g.ud.ee :.s'ruttore i 
ha .sostenu'o COM che una sta i 
loia di « Rondomici VA » si può 
coni onderò con una scatola 
di sale Da qui la •.' prova 
prnvnta .) che l'ordigno fu vi 
sto prirwi di esplodere nelle , 

mando NV1 pomeriggio 
j presenza di Mario Mattel si 
! e svolto il sopralluogo a Pri-
! mavalle. L'esperimento come 
! avvenne la prima volta è sta 

to un «boomerang» per l'ac
cula. Il l-quido iacqua <il po
sto della benzinai e infatti 
liltrato per un terzo di quel-

I lo vergato, ma il pianorotto-
j lo i1' rimasto completamene 

mondato An:-he la porta, fai-
1 ta poi smontare d-tlla Corto 
j d'Ass>o. e n.TUiMta bagnata 
| anello ne he parti s'it tostanti 

con tra rumente a quanto ve 
riiicarono : /vri t ; del tribuna
le. 

f. s. 

] del soldi, 
av^vo dati. 

Ed ora torniamo brevemnn-
te su questo suporte.ste che 
oggi dovrebbe venire a de
porre. Chi e Salvatore Ferra
ra? Viene da Corleone. rana 
notoriamente al centro di in
teressi mafiosi. H nonno ma
terno, cosi almeno egli de
scrivo la sua genealogia al 
magt.-t.rato inquirente, era un 
barone bagiasco. proprieta
rio de-1 fondo Binerò a Corleo
ne e del fondo Villabate. in 
«gir.unta la famiglia HVVH dei 
pos.sed.menti che con!inava
ro con i terreni di Calogero 
Vi/z.im. Era una iamiglia «ri
spettata*, fino a quando fu 
m vita il padre di «don To
to >. Nel 7)1 comincia la di
sgrazia dei Ferrara. «Nino 
Cottone -- racconta ancora 
il s'.iiperìe.-te - - cugino di 
mia moglie riuscì ad impos
sessarci di tutti i nostri pos-
sedurrmi!». E' a questo pun
to eh-* don To' n si ri voi tre 
al capo mafia, 'Aon Miehel'1 

Navarra, pregandolo di interve
nire presso Cottone. 

Pack Gambescia 
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Lettere 
alV Unita: 

Por difendere Sa 
salute e la vita 
di chi lavora 
Cavo direttore, 

sono un Incoratoti* aclta 
Al-JM di lorrio Avendo lei 
to della trauìiu motte uei tic 
lavoratori dell Attenua elettri
ca di Milano sono rimasto al
quanto scioccato ma r.on stu
pito: dtco non stupito tn Quan
to io opero proprio v: cabi
ne elettriche di media ed al
ta tensione, e ti tU-'<u per cen 
to di dette cabine sono vec
chie di almevo 'Jù-40 anni, at,-
che se in parte nono stale 
modijiccte via comunque non 
rispondenti alle più elemen
tari norme antinjortunistiche 
e sicuramente non a norma 
di Icgac. 

La morte di quei tre lavo
ratori ci dovrebbe tare riflet
tere e far sì che quando sì 
e mandati ad operare su im
pianti non adeguati alle nor
me dì sicurezza ci si deve ri
putare di lavorare e denun
ciare tali impianti alle auto
rità competenti. Ma per }arc 
modificare sostanzialmente ie 
cose non bastano solo delle 
azioni individuali, bisogna 
che il movimento sindacale 
ed i partiti diano la massima 
priorità ai problemi dell'am
biente di lavoro e dell'antin
fortunìstica, esigendo delle ri
strutturazioni che siano so 
prattutto al servizio del la
voratore e che salvaguardino 
l'Integrità fisica dei lavorato
ri stessi, facendo tn manie
ra che ti processo tecnologi 
co viaggi pari passo con i 
tempi. 

DANTE FASANO 
Operaio dell'AEM (Torino ) 

La SIP vuole 
« punire » gli 
utenti più poveri 
Cara Unita, 

non è certamente una no
vità che la società dei consu
mi prima di <c incastrare « 
convince. Tutti ricordano la 
invadente e viartcllante pub
blicità imperniata sul consu
mismo telefonico e sulla pre
sunta economicità del servi
zio; quasi quasi — diceva qual
cuno — è da idioti non ap-
profittarne, E tanti st sono 
fatti « incastrare » fin certi 
casi pare con contratti de
cennali) mettendo il secondo 
apparecchio, la spina, la fi
lodiffusione. Il telefono colo
rato, ecc. ecc. 

In pochi avevano previsto 
che era tutto un boom fitti
zio e non poteva durare. In
fatti la SIP (tanto brava nel 
qcstire t servizi attivi già del
lo Stato) appena ha avuto la 
certezza che la maggioranza 
degli utenti era intrappolata 
e ben sapendo che milioni dt 
famiglie sicuramente non vor
ranno privarsi del servìzio, 
indiscutibilmente utile specie 
a quei lavoratori costretti a 
lavorare lontano dalle fami
glie, ti tira fuori un sacco 
di scuse per cercare dt giu
stificare tn qualche mode i 
pesantissimi aumenti. 

Dice la SIP, fra le altre co
se, che gli utenti sono indi
sciplinati ed abusano del ser
vizio e come correttivo pro
pone di far pagare un mim
mo dt 200 scatti anche a chi 
non ti fa. Voler imporre 200 
telefonate da pagare anche a 
chi non le effettua, questo è 
ti vero abuso. Se st vuole mo
derare l'uso del telefono non 
si deve colpire indiscrimina
tamente tutti gli utenti. I 
pensionati e le famiglie con 
bassi redditi non sprecano 
certo le teletonate per far sa 
lire la bolletta. 

Il Sindacato, a questo pur: 
to, deve intervenire per tute
lare, prima di tutti, i lavora
tori a basso reddito e deve 
pretendere con l'aiuto dei la
voratori la modifica dì quelle 
decisioni improntate più e 
punire che a reprimere. Si 
colpisca l'eccesso, a patto che 
esista, via st lasci la possi
bilità dt tare le teletonate in
dispensabili, e quindi pagare 
soltanto quelle, ad un prez 
zo equo. 

NICOLO* RICCIO 
(Genova.) 

Si è preso l'epatite 
curandosi una 
semplice allergia 
Signor direttore, 

«Cura l'allergìa ma dà le 
patite», questo è ti tìtolo di 
un articolo apparso recente-
vicntc su un quotidiano mi
lanese. Vengono poi citati K 
cast di epatite virale a Terni, 
7 a Perugia, li a Milano, altn 
a Mestre. Io aggiungo ? cn 
si solo dal mio medico pri 
voto (vi indico a parte nome 
e indirizzo;, e tutu hanno 
come denominatore comune 
iniezioni del medicinale anti 
allergico « Tnlergan » prodot 
to dalia <( Crinos » di Coma 
Jl medicinale ù stato ritira 
to dal ministero della Saniti 
in data lo dicembre 1974 a 
scopo precauzionale, st dice 
Sono state rivolte, da parte 
di giornalisti, domande al di 
rettore dell'Ospedale per ma 
luttic infettive di Perugia prof 
Panlozzì il quale ha detto che 
emetterà un suo giudizio do 
pò un riscontro scientifico 
Cn sanitario dell'ospedale A 
gostmo Bassi per malattie in 
fettive di Milano ha risposto 
clic le cause dell'epatite sono 
molteplici via clic a suo «t 
viso e molto improbabile che 
il medicamento contenga * 
germi del virus ('?!, 

Ora, in che sono uno de, 
colpiti da epatite e che ho 
fatto le iniezioni di « Trtler 
gnu » nel novembre 1974 {r< 
noti che l'i'tculxuionr da vi 
rus « B » va da li a 0 mesi 
e sono degente appunto allu 
ospedale Bnwi, e luccio a vo 
ine mio e di altri cmrpanni 
di sventura se e gtvsto chi
lo classe medica non prcnrìu 
una posizione netta (Inno qun 
si quattro mesi che •*: SOÌK 
veri'icatt t pruni ras/ a Me 
stre e dono che i! iivntstex 
della Sa>.i!'i ha rifilato il 
<( 7 yil'-> -jen < ;>i tìnta l>> i'r 
venbw ; 'T; (.''.ledo inoltre, 
e .sop: ;it'ut'<ti, petclic ;i vini 

•>Ì ir '. rjs io dn i's, e 
lo e 

per tutti i cittii'i'm ',' •< sin 
7nalat*'a r,on ò ut: r,' >-o ci 
s;n ornenn dato •! lrrrt',rn<) 
confa-''.<> tìì conoscere la enu 
va, c.i'riehr o't'c n?V/ s ••••!•( 
": vo»; v-; f.Ww fychr y ry>'n 
re tanta rnfifna nel t < 'lei e 
troppu (jente efie si r\>r::<>i!n 
come <f Pi<'ato y 

LTMBl-:niO Bl CC lilONl 
.1 nome rh un ci-ippu ci: !:\t,.tt] 

iM:Ii im) 

Piazza Fontana 
M. r h U i i L U M u\:<i (.L'I, .i); 

« Ho appi c--o con >,;(»,••:( \[{j 
che e stata tolta a: ; .agisca
ti d: Milano tutta , y.-ch'.rsta 
sulla strage di puu^a Fon 
tana (tKuiniu un.tu. .:o'ie per 
t demolì utn. i e itAc'ugc,!; 
Qiudici che hanno lavorato so
do per ceri are di arrivare at-
/,; lei ita e per h.o^iai e le 
munovi e: aeviantt uei super 
burocrati di Roma' L'opera
zione e sicuKiniente mo'to 
spona. lo — e eost credo tul 
ta l'opinione pubblica — m; 
auguro che questi guidici non 
si scoreggino e continuino a 
tener duro. 1 democratici guar. 
dano loro con fiducia» 

S. BULGARELL1 (Cirpiì: 
«Uoivesso che ho avuto un 
brivido di orrore e di rab
bia quando ho saputo che la 
Cassazione ha deciso di man
dare a Catanzaro gli atti per 
la strage di piazza Fontana 
Io sono una casalinga e di 
legge non m'intendo, ma vi: 
sembra che tutta la faccenda 
puzzi troppo. S'on si vorrà 
per caso vvpcdvc che s'a lat
ta luce completa sulle trame 
nere che stanno da anni col
pendo m modo tetocr il Pae
se? Bisogna mobilitarci, non 
possiamo aspettare altre stra
gi per scendere in piazra a 
manifestale solo il nostro 
lutto ». 

Libri e riviste 
CIRCOLO della I-GCI «Che 

Guevara », via Nazareth 4, 
Barletta (Bari): « Ct stiamo 
articolando tn gruppi di la
voro per interventi specifici 
nei confronti della gioventù 
operaia, studentesca e brac
ciantile senza occupazione Al 
fini dt una maggiore inior-
viaztone e per una più com
pleta preparazione politica de
gli iscritti riteniamo necessa
rio ampliare la piccola bibite» 
teca del circolo. Chiediamo ai 
compagni dt inviarci testi di 
politica sociale ed economica 
e di aiutarci per avere abbo
namenti a riviste ». 

SEZIONE de) PCI, vin Cam-
piiello, Punnarano (Beneven-
toi: « Da poco abbiamo costi
tuito la sezione del PCI in
titolata a Gramsci e quella 
della FOCI intestata a Cunei. 
Ove si consideri che agiamo 
in un ambiente formato pre-
valentemente da forze conta
dine e bracciantili, tradizio
nalmente dominato dalla DC 
e, quindi, dal più squallido e 
arrogante sistema clientelare, 
appare importante il succes
so organizzativo ottenuto. Ci 
rivolgiamo a tutti ì compagni 
per chiedere materiale di for
mazione politica e culturale 
libri, riviste, ecc. ». 

Kingraziamo 
questi lettori 

Ci o impusbJbj^e u.spit.ue 
tutto le lettere che ci pt*r\cn-
^uno. Vouhuino tuttavia as-
>icurure i lettori che ci scri
vono, e i cui scruti non ven
dono pubblicati pt'i rupioni 
cU .spazio, che Ja loro coiìa-
borazionc e di grande u'ih'a 
per il nostro giornale, li qua
le terra conto sia del loro 
.simperline]iti Ma del,e ossei-• 
va/.ionl critiche. 

0;;R1 ringraziamo: Dumi-m-
fi) l'ANKTi'A, Rum.!, Elljano 
BRASCUI, Piombino; Biunu 
MAMCARDI, Modena; Antu-
ino SBKKOAMO, Mun:ei I.IUM-
do io un'anziana pensionata 
di 74 anni, sofferente di SCUDI. 
pensi cardiaci e denuncia il 
urave disagio che ha dovuto 
sopportare quando il medico 
l'ha mandata m ospedale per 
f a r e J'elcurocurtìiouranimu; 
•( Per più di un'ora ho dovuto 
stare su una sedia, al freddo, 
senza aver mangiato. E sicco
me non arrivava nessuno, rm 
sentivo male e non ce la la
cero più. mi sono fatta por
tare a casa l'i auto da una 
ventile signora; e finora dal-
•ospedale nessuno si è fatto 
uro »n E. ANATELL1 Geno-
va fn Tutto snrnnalo, credo 
si possa dire che Ut ma amo-
•v/Tjiff degli elettori de abbia
no siri (no lolato DC non per 
simpatia o anche solo per in
teresse rei so i (tingenti di 
questo partito ma soprattut
to per motivi ri ligi osi A que
sti elettori vorrei rivolgere al-
i-une domande- siete proprio 
sicuri che la DC sia cspiessio-
ne di quel Dio m cui credete? 
/: se fosse proprio la DC a 
\oniinui ne il nome invano'1 a). 

RodoUo PI LUTTI. Tonno 
i<<llo ùJ anni. .SO-;Q scapolo 
e solo, cieco civile e quasi 
;>r;i o di udito. S'ori avrei il 
diritto di peri epirc un vita
lizio me ri si.'e di ino nula li-
>e'»!, Mann POGt'.I, Ceri.ni
do f« Vorrei r iterare la poca 
sensibilità dimostrata da! gior-
n ile in oencie per • problemi 
dei dipendenti degli Enti lo-
eoli, una categoria importan
te come tutte 'e altre catego-
i :e (li lai ni-r.tttr: ìli per o che 
:! giornale \on ha dato tutto 
•l contributo dovuto alla cau
sa dei dipendenti da l'I. "-; 
'\\'X. E D , Milano d.t sua prò-
pns'a e interessar]*e ma non 
d: tarili* reali//.i<*w>r.f la la-
inno prpscn'.p ai :ios:n < om-
p'iam fi1.*- si occupa:;ri eli 'a-
li problemi »; Emilio prR-
PETTI. Cnsenr/n m fri'! l':n-
>nusta leone :.» uovemb'-r V'.'.i, 
n ".'.V /Joss'm'n usufruire del-
' nsserwo perequa4:;• o soltanto 
t'olo^o che sono stati collo
cati a r\posO rìnpn il 1" neri-
••<ro ."'.".'. rrcvtw \r rynnuon-
"M esclusi l'i'ti i < Mr,(T,'?r po
st: :•: (iu:i-sccn\a en'> <' ;.' Jl 
'i.vr""V r :<>7i'. ;.' che ha de-
vi ri, "Ci i un capri,'ai n>n di 
••-,", •ta r.'-M i ""inr.t<n .a Ha j 
jv:su'"<;.': si it.il' »J. 
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